
A tanti piace viaggiare, ma non sempre si pensa che la strada è impor-
tante quanto la meta: se si sbaglia strada, non si raggiunge la meta; 
ma se non abbiamo una meta, qualunque strada ci farà girare a vuoto. 
Se poi prendiamo la via giusta, ma procediamo nella direzione sba-
gliata, più corriamo lungo la via e più velocemente ci allontaniamo 
dall’obiettivo. 
Quante volte anche a noi succede di intraprendere un percorso di vita, 
un’amicizia, un lavoro, una storia con una persona e, strada facendo, 
verifichiamo che i contesti cambiano, le persone si rivelano diverse da 
come speravamo; noi stessi non ci sentiamo all’altezza della situazio-
ne…
È molto difficile avere una guida sicura con cui vivere un vero dialogo, 
un compagno di viaggio che non abbandona, consiglia con discrezione, 
invita senza obbligare, propone senza imporre, rispetta i tuoi silenzi, con-
divide con te i suoi talenti e ti aiuta a realizzare i tuoi sogni. 
I Dodici questa fortuna ce l’hanno avuta: conoscere Gesù - e ricono-
scerlo come amico - è bastato loro per seguirlo e amarlo. Quando, 
però, dopo tre anni, lui stesso parla di partenza, di ritorno a casa del 
Padre, restano sconcertati. Tommaso parla per tutti, continuando con 
lui un dialogo sincero e mai interrotto, anche nei momenti più duri: 
vuol sapere come continuare a seguirlo, anche ora che nessuno dei 
discepoli ne conosce la via. La risposta di Gesù apre orizzonti inediti, 
inesplorati: un cammino tutto nuovo, adatto agli amanti del viaggio 
della vita. 
Provare a fidarci di Gesù come Via, Verità, Vita è sfida, provocazione, 
possibilità, realtà per raggiungere la meta: l’amicizia con Dio. La sua 
parte - fino alla morte e alla risurrezione - Gesù l’ha messa già. 
Ora sta a noi metterci sulla linea di partenza: il viaggio è al suo start 
ogni giorno. Con l’avvertenza che - se dovesse risultare necessario - 
Lui è sempre pronto a farsi trovare lungo la strada per ascoltarci e dar-
ci una mano. 
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In questi giorni in cui si parla tanto di uscire, ma alla fine si può uscire ben 
poco, sono qui nella mia stanza, a sognare di arrivare in altri mondi possi-
bili. Sì, infatti, si può partire e ritornare anche con la mente, virtualmente, 
con la fantasia, verso posti unici o anche semplici, verso mete esclusive o 
luoghi quotidiani…
Vorrei andare… oggi mi basterebbe essere in riva al mare o a spasso con gli 
amici, a prendere il primo gelato della stagione o in piazza, tutto il pome-
riggio con Karim, che in questi giorni di Ramadan non mangia e non beve, 
ma in quanto a chiacchiera e simpatia ne ha da vendere… 
Ma se volessi andare più lontano? Allora avviserei tutti, amici, parenti… 
immagino il mio saluto, alla vigilia della partenza… Beh, non so proprio 
se utilizzerei le parole di Gesù, raccolte nel Vangelo di questa domenica…

Gesù saluta i suoi amici perché parte, ma per andare dove? A casa sua, a 
casa di suo Padre. Bell’affare, dopo tre anni di condivisione totale con i di-
scepoli, dopo tanti discorsi con folle intere, si scopre che ha nostalgia di 
casa… anche io al posto di Tommaso sarei rimasto sconcertato: «Ma dove 
te ne vai? Proprio ora! E per quale strada? Come fai a dire che conosciamo 
la via per arrivare a casa di tuo padre? Noi, poi, come facciamo a venire a 
casa tua? Tu te ne vai, ok, ma a noi, chi ci pensa? Mostraci la via, dacci alme-
no l’indirizzo!». 
Tommaso, ma non hai capito? Gesù parla della sua morte, non di un sem-
plice viaggetto di villeggiatura con la famiglia! Le parole di Gesù, infatti, 
alzano il tiro… una rivoluzione, come sempre: «Sì che lo sapete l’indirizzo: sono io la 
Via! Fidati, Tommaso!».
Fidarsi… una parola! A pensarci bene, un po’ mi ci rivedo in Tommaso: per lui non è 
mai stato facile fidarsi - qualche giorno dopo questo dialogo, con Gesù risorto voleva 
vedere per credere - e ora vuole sapere l’indirizzo, la via da percorrere per andare da 
Gesù. Generoso discepolo, ma con un orizzonte ristretto: non alza di un palmo lo 
sguardo, vola basso, basso… forse non ha voglia di conoscere davvero che cosa sta 
succedendo …

Anche io spesso volo basso, non mi fido, non ho voglia di entrare in discorsi impe-
gnativi, come in questi giorni, con malati e morti, a interrogarmi sul senso della vita e 
della morte, dell’amore, della libertà... Invece no, Gesù parla apertamente, e quando 
si tratta di partire per l’altro mondo prepara i suoi, li invita a non avere paura: «Non sia 
turbato il vostro cuore».
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  CI METTO
     IL
 CUORE

Intanto ho qui Gesù, presente in questa  
Parola: è tra le mie mani; ci voglio provare  
a fidarmi di lui. Sto un po’ a parlare con lui,  
gli confido un paio di segreti… e ripeto le sue 
parole, che fanno strada in me, nel cuore:

«…verrò di nuovo e vi prenderò con me, 
perché dove sono io siate anche voi. 
E del luogo dove io vado, conoscete la via”. 
Gli disse Tommaso: “Signore, non sappiamo 
dove vai; come possiamo conoscere la via?”. 
Gli disse Gesù: “Io sono la via, la verità e la vita”». 
(Gv 14,3-6)
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Che dire? Sarebbe bello non avere più sulla pelle e nelle vene questa paura che strin-
ge la gola; sarebbe bello affidarsi al dialogo con qualcuno, per parlare di questioni im-
portanti, come ha fatto Tommaso con Gesù. Sarebbe bello superare la paura di essere 
puntato a dito, come piccolo filosofo o stregone del villaggio e chiedersi fra amici verso 
dove sta andando la nostra piccola vita, sognando insieme, dentro la speranza. 
E poi ancora mi inquieta questa storia di Gesù e del Padre suo: conoscere Gesù è co-
noscere il Padre. Come a dire: tale padre, tale figlio, ma - nel caso di Gesù - è detta al 
contrario: tale Figlio, tale Padre. Cioè: vedi uno, abbracci due.
Certo, c’è di che riflettere. Prima di tutto in famiglia: non so davvero se chi vede me, 
vede mio padre o mia madre, nei modi, nel fisico, nelle smorfie o nelle risate, nel modo 
di pensare e di agire. In verità, non è neppure detto che sponsorizzerei l’accoppiata... Ce 
ne sono di cose da discutere!

Anche fra me e Gesù, poi, non è che le cose vadano meglio! Eppure, l’invito è a mettermi 
nei suoi panni, fidarmi di lui, mettermi all’opera, dando una direzione nuova alla mia 
vita, con la certezza di una presenza eccezionale. Si tratta di una promessa fatta quella 
volta - nel dialogo con Tommaso - e mai più ritrattata. Ma allora, vale anche per me!?
«Credete a me: io sono nel Padre e il Padre è in me. Se non altro, credetelo per le opere 
stesse. In verità, in verità io vi dico: chi crede in me, anch’egli compirà le opere che io 
compio e ne compirà di più grandi di queste, perché io vado al Padre». (Gv 14,11-12)
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PER 
  APPROFONDIRE 
E CONDIVIDERE

>	 Prendere una decisione è come essere a un bivio: la direzione  
	 fa la differenza.  Quali criteri uso quando prendo decisioni,  
	 siano esse importanti o quotidiane? 
	 • 	La prima cosa che mi viene in mente è quella giusta.
	 • 	Procedo per istinto.
	 • 	Valuto elementi a favore e a sfavore.
	 • 	Mi fermo sulla soglia della cosa da fare e aspetto.
	 • 	Mi confronto con un amico.
	 • 	Dipende da cosa devo decidere di fare.
	 ………………………………………………………………………

>	 Avere un sogno da realizzare è come decidere  
di intraprendere un viaggio: ho un obiettivo da raggiungere,  
una strada da percorrere, un progetto da condividere. 

>	 Verso dove va la mia vita? Che direzione le sto dando?

Può essere utile guardare:
>	 *Non voglio cambiare pianeta:* Jovanotti; 
	 Un viaggio alla scoperta del mondo su Rai Play:
	 https://www.raiplay.it/programmi/nonvogliocambiarepianeta 
>	 “Buon viaggio (Share the love)” Cesare Cremonini 
	 https://www.youtube.com/watch?v=1pRPXIC4Vtk
>	 Siamo Noi (TV2000) di Pietro Scidurlo sul cammino di Santiago.
 	 https://www.youtube.com/watch?v=k9ylOl6cvEY 
>	 Il Cammino per Santiago (film)

			   Viaggiare è come il vento, 
che ti porta dove vuole se sai seguirlo, 
che ti spinge avanti se sai imbrigliarlo,
e può condurti a perdere la strada 
ma anche farti scoprire luoghi remoti, 
che non avresti creduto esistessero. 
Viaggiare è come il sale, è come le spezie, 
cambia il sapore di tutto ciò che tocchi, 
ti lascia profumi e fragranze impigliate nel cuore.
Viaggiare è come l’amore. 
Una grazia, un volo, 
qualcosa che non puoi prevedere.

(Rula Jebreal)
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http://https://www.raiplay.it/programmi/nonvogliocambiarepianeta
http://https://www.youtube.com/watch?v=1pRPXIC4Vtk
http://https://www.youtube.com/watch?v=1pRPXIC4Vtk


ATTIVITÀ

>	 Se mi trovassi alla vigilia di un viaggio importante,  
per studio, lavoro, vacanza o altro e volessi salutare gli 
amici con un messaggio speciale, cosa direi loro?  
Scriverlo o registrarlo può aiutarmi a focalizzare  
i miei obiettivi, le motivazioni delle mie azioni.

>	 Sogno di uscire, ma intanto sono a casa.  
Questo non mi fa sentire come in gabbia; posso  
condividere idee, pensieri, domande:

	 •		 in famiglia, in un momento di calma,  
provo a fare un paio di domande a fratelli, sorelle, 
genitori, nonni, su che cosa per loro è importante  
nella vita. Alla fine, chissà, troverai dei punti  
in comune con gli altri…

	 •		 fuori casa, per avviare un dialogo posso  
scegliere un amico o due - non conta il credo religioso, 
quanto la capacità di mettersi in gioco - e far partire 
una serie di chat o di messaggi vocali per ragionare 
insieme:  
Sì, ma verso dove? Che cosa vorrei fare di veramente 
grande nella vita? A che cosa e a chi darei il mio sì:  
il mio tempo, le energie, la vita?  
Ce l’ho un sogno, che mi fa sollevare lo sguardo  
verso il futuro? Se lo condivido, sono già  
all’opera per realizzarlo.
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PER APPROFONDIRE
Si propone la visione 
dei video-commenti sulle parole-chiave 
Conoscere • VIA • Dialogo
di don Alberto Ravagnani. 
Per guardarli clicca sull’immagine.

PER CONDIVIDERE
Nella giornata di venerdì sulla pagina Instagram della CEI ci sarà un 
post con l’invito a condividere un’immagine che descriva lo sguardo 
verso il futuro. Che cosa vorrei fare di veramente grande nella vita? A 
che cosa e a chi darei il mio sì: il mio tempo, le energie, la vita?

CONOSCERE
VIA 
DIALOGO
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https://youtu.be/bpW8n0FaoyY

